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Interrogazione a risposta  orale e scritta 

240-VIII LEGISLATURA

Presentata dal Consigliere Antonio Scala in data 7 aprile 2006

ANTONIO SCALA – Al Presidente della Giunta regionale All’Assessore alla Sanità
Oggetto : Legge 210/92 e tutela dei dati sensibili. 

Il sottoscritto Consigliere,

Premesso che :

· la legge 210/92 prevede il risarcimento di danni da parte dello stato per le persone emotrasfuse che hanno ricevuto sangue infetto e per gli operatori sanitari che abbiano contratto durante l’esercizio del loro lavoro, patrologie come HCV-HIV e altre malattie derivanti dal contatto di sangue;

· l’iter burocratico e il pagamento degli indennizzi è delegato alle Regioni tramite gli assessorati alla sanità;

· il D.lgs. 196/2003 prevede il diritto alla protezione dei dati personali;

· nel rispetto di questa legge, il trattamento di tali dati si deve svolgere nel rispetto dei  diritti e delle libertà fondamentali dell’ammalato, nonché della sua dignità, con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità personale e al diritto alla protezione dei suoi dati personali;

· ai sensi dell'articolo 13 del D.lgs. 196/2003 i dati  forniti o raccolti presso terzi, sono trattati nell’interesse del paziente per perseguire attività di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione a tutela della salute e della incolumità fisica, anche in osservanza del Codice Deontologico e del segreto professionale;

· il trattamento riguarda anche e soprattutto dati personali denominati "sensibili", vale a dire dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. I dati non potranno mai essere oggetto di diffusione;

· per l’eventuale comunicazione di tali dati ai familiari o ad altri per utilizzo diverso, necessita, preventivamente ed ogni qualvolta ciò sia necessario, l’autorizzazione per atto scritto del paziente e del i familiare designato  alla ricezione di tale comunicazione;

Considerato che :

· arrivano lamentele da parte di pazienti della Regione Campania affetti da malattie contratte con  emotrasfusioni che, sia personalmente o attraverso i loro familiari,  vengono contattati da associazioni del malato presenti sul territorio o da studi legali, i quali si propongono a loro tutela per agire sia sugli indennizzi che sul recupero degli interessi e degli altri benefici che la legge 210/92 dispone;

· gli stessi pazienti si chiedono come sia possibile informazioni riservate e  personali possano essere in possesso di terzi, considerato che loro non hanno mai concesso nessuna autorizzazione in merito  alla diffusione dei loro dati;

· se le denuncie fatte corrispondessero a vero, sarebbe un fatto gravissimo perché per puri fini speculativi si potrebbero perpetrare danni a cittadini, già costretti a subire una grave patologia solo per aver avuto bisogno di una trasfusione,  che si vedrebbero ulteriormente penalizzati dalla lesione del  loro diritto alla riservatezza così come sancito da tutte le norme sulla privacy;
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· considerato che il decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 fornisce una nuova regolamentazione in merito alla protezione dei dati personali, in particolar modo prevede delle misure minime da rispettare, se dette misure, sono state rispettate;

· se sono stati effettuati dei controlli in merito, visto che con la nuova normativa, le misure minime di sicurezza diventano un obbligo per tutte le organizzazioni, pubbliche e private, che trattano dati personali relativi a persone fisiche, persone giuridiche, enti od associazioni con l’uso di strumenti elettronici anche se questi non sono collegati ad una rete pubblica;

· se la Regione Campania ha provveduto all’adozione dei regolamenti prescritti dal nuovo codice in materia di protezione dei dati personali o alla modifica ed aggiornamento delle disposizioni regolamentari già esistenti, sulla base delle nuove disposizioni di legge;

· se è nelle intenzioni dell’Assessorato operare dei controlli in merito alle denunce dei cittadini per verificare se ci sono in atto fughe illegali di notizie dalle banche dati e, in caso dovessero corrispondere a vero, quali provvedimenti si intendono prendere;

· come si intende prevenire eventuali  fughe  di dati sensibili riguardante la popolazione campana alla luce delle nuove disposizioni di legge.

                                                                                                    Il Consigliere









      Antonio Scala

